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L’aspetto commerciale dell’ospedale non decolla, la Veneta Sanitaria promette di intervenire a settembre

«Affitti più bassi o chiudiamo»
I negozianti all’Angelo: «I clienti? La metà di quelli ipotizzati»

«Abbassate gli affitti o siamo costretti a chiudere». I re-
sponsabili dei negozi nell’area commerciale dell’ospeda-
le dell’Angelo lanciano il loro sos. A 13 mesi dall’apertu-
ra dell’ospedale i conti non tornano. C’è lo zampino della
crisi. Ma ci sarebbe anche dell’altro: la sopravvalutazio-
ne dei potenziali transiti nella hall. Poco meno di 10 mila
passaggi giornalieri previsti contro gli attuali 3-4 mila.

A scaldare l’ambiente pri-
ma c’è stata la guerra del caffè
per il monopolio della tazzina.
HGroup da una parte, pastic-
ceria Caffè dell’Angelo dall’al-
tra. Ora l’annuncio della crisi.
Ci sono negozi e servizi che
non hanno mai aperto. È il ca-
so della coop che dovrebbe ga-
rantire assistenza ospedaliera
e socio-sanitaria a domicilio
(infermieri e badanti). In vetri-
na campeggia il manifesto, at-
torniato da carta da pacchi
marrone che oscura il vetro,
che sollecita a chiamare. Al
cellulare, però, risponde la se-
greteria telefonica.

Altri operatori commerciali
(negozio di telefonia) starebbe-
ro addirittura pensando di
chiudere. Qualche ardito eser-
cente (un parrucchiere) an-
nuncia la prossima apertura.
Gli altri piangono la crisi e, so-
lo dopo aver avuto garanzia di
anonimato, ammettono di sen-
tirsi in qualche modo truffati.
Gli avevano «venduto» la pos-
sibilità di aprire nella nuova

piazza Ferretto, con circa 10
mila passaggi al giorno. Han-
no accettato di pagare affitti al-
tissimi (30 mila euro al mese il
bar dell’HGroup) che sarebbe-
ro stati compensati da un
via-vai di clienti degno di un
centro commerciale. Al mo-
mento, invece, circolerebbero
non più di 3-4 mila potenziali
clienti al giorno: dal 60 al 70
per cento in meno. «Bastereb-
be togliere una delle sbarre al-

l’ingresso che fa solo perdere
tempo — suggerisce il titolare
della sanitaria — E magari mi-
gliorare il servizio di traspor-
to pubblico».

«Credo che i commercianti
abbiano ragione — commenta
Piergiorgio Baita, vicepresi-
dente della Veneta Sanitaria,
il concessionario dei servizi
non sanitari dell’Angelo —
Quegli spazi commerciali pos-
sono essere gestiti in due mo-

di: o come un’occasione per
speculare, considerandola un-
’attività commerciale autono-
ma, oppure come un servizio
utile all’ospedale. Nel primo
caso si fanno le ricariche sugli
affitti, come sta facendo Sode-
xho. Nel secondo si concede
per esempio un periodo di due
anni ad affitto zero: una solu-
zione che, alla fine, conviene a
entrambi». Quanto ai transiti
previsti, Baita nega di aver for-

nito cifre illudendo in tal mo-
do i commercianti. «Saranno
stati altri» si smarca. La Vene-
ta Sanitaria, comunque, è
pronta a intervenire. «Ci stia-
mo occupando del problema
— fa sapere Baita — O Sode-
xho ritara gli affitti, oppure ge-
stiremo noi direttamente l’a-
rea». A breve. «Agosto lascia-
molo perdere — conclude Bai-
ta — A settembre si deciderà».

(Massimo Scattolin)

Il bar dell’ospedale dell’Angelo confidava in incassi più sostanziosi La pasticceria Santi all’interno dell’ospedale
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Terapia
sub-intensiva
Tagli in vista

«La Regione ha deciso di ta-
gliare i finanziamenti al servi-
zio di terapia sub-intensiva
presente nelle strutture priva-
te convenzionate. Ne fanno le
spese anche le strutture vene-
ziane». Lo denuncia Vittorio
Morello, presidente regionale
di Aiop, l’associazione dell’o-
spedalità privata che raggrup-
pa in Veneto 22 case di cura
per un totale di 7mila addetti.
In ballo, nella nostra provin-
cia, ci sono 10 posti letto: 6 al
Policlinico San Marco, 2 alla
casa di cura Sileno e Anna Riz-
zola di San Donà, 2 a Villa Sa-
lus. «La Regione — attacca
Morello — prima ha finanzia-
to l’allestimento e il manteni-
mento da parte del privato di
queste strutture, che si sono
quindi dotate dei mezzi e delle
persone necessarie a farlo fun-
zionare. Cosa succede adesso?
E’ chiaro che le strutture non
possono togliere questo servi-
zio, perché è essenziale per la
sicurezza dei pazienti. Ma il
fatto che sia stato tolto il finan-
ziamento senza consultarci è
indice della scarsa attenzione
della regione per il nostro
mondo. E’ come togliere benzi-
na a una macchina». La Regio-
ne, dal canto suo, giustifica il
taglio in relazione ad una ri-
modulazione dei Drg e delle ta-
riffe che, congiuntamente,
consentirebbe un recupero
delle somme investite. «Ma
non è vero — obietta Morello
— perché le nostre tariffe so-
no sostanzialmente ferme da
13 anni. Non possiamo agire
né sulle tariffe, nè sui volumi
di attività che sono contingen-
tati, né sul costo del lavoro e
dei materiali di produzione».

 

Testamento biologico, un registro a Venezia
Petizione dell’associazione Coscioni: si firma da oggi

«Venezia segua l’esempio di
Pisa, Udine, Roma, Cagliari,
Torino. Istituisca un registro
comunale dei testamenti biolo-
gici». E’ la richiesta avanzata
ieri da Franco Fois (Associazio-
ne Luca Coscioni) e Alvise Fe-
rialdi (Sinistra e Libertà), con
il supporto di Cristiano Samue-
li, medico presidente dell’Asso-
ciazione italiana per le decisio-
ni di fine vita, e di alcuni politi-
ci locali del Pd (da Marta Meo
a Margherita Grigolato) che ap-
poggiano la candidatura di
Ignazio Marino alla segreteria
del partito. «Puntiamo a racco-
gliere almeno mille firme —
spiega Fois — Domani (oggi

per chi legge, ndr) dalle 10 alle-
stiremo il primo banchetto ai
piedi del ponte della Costituzio-
ne-Calatrava. Poi saremo a
Marghera, in piazza Ferretto e
nei principali centro della
città». Il registro dei testamen-
ti biologici dovrà raccogliere le
Dat (dichiarazioni anticipate
di trattamento), un modulo in
cui sia chiaramente indicata la
volontà del cittadino di essere
o meno sottoposto a trattamen-
ti sanitari in caso di lesione ce-
rebrale irreversibile o malattia
irreversibile inguaribile o di
malattia che costringa a tratta-
menti permanenti con macchi-
ne o sistemi artificiali in situa-

zioni di fine vita. «Come cittadi-
no chiedo al Comune di farsi
garante e custode della vo-
lontà di chi presenterà le Dat
— afferma Cristiano Samueli
— Come medico auspico che la
mobilitazione popolare serva
anche a chi, in Parlamento, di-
mentica quanto previsto dal co-
dice di deontologia medica».
Da Alvise Ferialdi (Sinistra e li-
bertà) un appello al vicesinda-
co Michele Vianello che, su Fa-
cebook, ha annunciato l’adesio-
ne alla petizione. «Rispolveri
dai cassetti anche l’ordine del
giorno sulle coppie di fatto per
un’autentica Venezia città dei
diritti». (m.sca.)Cristiano Samueli, medico di base 

Umberto I, arrivato il «mostro»
che abbatterà il monoblocco

Tre bilici per trasportarlo, tre giorni per mon-
tarlo ed è appena entrata in azione. Stiamo par-
lando dell’escavatore da 800 quintali — dotato di
un braccio demolitore capace di arrivare a 27
metri con una pinza idraulica che sembra la boc-
ca di un T-rex — che dovrà demolire il mono-
blocco dell’ex Umberto I. Il «mostro» è già entra-
to in azione ieri pomeriggio. Con le sue fauci da
brivido ha addentato come fosse un panino al
latte la parte restrostante del padiglione Cecchi-
ni e nell’arco di neanche mezz’ora ha demolito
tutta la colonna che ospitava l’ascensore. Po-
chissima la polvere sollevata, grazie all’azione
dei nebulizzatori che sparano acqua (40 metri
cubi al giorno) a una distanza fino a 50-60 metri
in modo da non creare disagi all’esterno del can-
tiere. I lavori di demolizione procedono come da
programma. Obiettivo: concluderli entro fine
anno. Sono già circa 200 i camion entrati vuoti e
usciti pieni di macerie. Completamente liberata
l’area retrostante il padiglione De Zottis: un po-

tenziale magnifico giardino per la scuola, se que-
sta sarà la scelta dell’amministrazione comuna-
le. Giù il padiglione Venezia, i laboratori analisi,
l’ex radiologia. I rifiuti sono divisi scrupolosa-
mente per tipologia: ci sono il container pieno di
pc, il cumulo di reti metalliche. (m.sca.)

L’escavatore
che demolirà
il monoblocco

di Roberto Lamantea

Domani, mercoledì
1 agosto, entreran-
no in funzione 25

radar anti-inquinamen-
to. Le centraline sono sta-
te sistemate a Marghera,
Mestre, nel centro stori-
co veneziano e in laguna.
I radar analizzeranno gli
inquinanti dovuti alle
fabbriche e al traffico.

(Martedì 31 luglio 1984)
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